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L’Epifania tutte le feste si porta via!
È proprio vero, la notte della Befana rappresenta l’ultima festività del ciclo Natalizio e va a chiudere i 15 giorni di grande festeggiamento in onore dell’anno appena trascorso.
L’immaginario collettivo vede la Befana come  un mitico personaggio con l’aspetto da vecchia, vestita con un grosso gonnellone,  un grembiule con le tasche, uno scialle, un fazzoletto o un cappellaccio in testa, un paio di ciabatte consunte e l’immancabile scopa, che porta doni ai bambini buoni la notte tra il 5 e il 6 gennaio.


La Befana scende nelle case attraverso le cappe dei camini, che simbolicamente raffigurano un punto di comunicazione tra la terra e il cielo, e distribuisce due tipi di doni: i dolci, che rappresentano un augurio per l’anno nuovo che è appena incominciato, ed il carbone, un residuo del passato che ci portiamo dietro.
I bambini, per ringraziare la Befana, sono soliti lasciare in un piatto, un mandarino o un’arancia e un bicchiere di vino.
Le origini di questa festa si perdono nella notte dei tempi e risalgono sicuramente ad antiche tradizioni magiche legate al paganesimo alle quali si sono fuse in seguito le nuove festività Cristiane.
In questo senso, la festa della Befana si potrebbe ricollegare ad antiche tradizioni agrarie pagane relative all’inizio dell’anno oppure ai festeggiamenti che si svolgevano nella Roma antica in onore di Giano e Strenia, e durante la quale ci si scambiava doni propiziatori.
Secondo la leggenda giunta fino a noi, i Re Magi, diretti a Betlemme per portare i doni a Gesù Bambino, non riuscendo a trovare la strada, chiesero informazioni ad una vecchia.
Dopo aver chiesto informazioni, chiesero alla donna di seguirli per onorare la nascita di Gesù ma questa decise di non uscire di casa.
In seguito, pentitasi di non essere andata con loro, dopo aver preparato un cesto di dolci, uscì di casa e si mise a cercarli, senza riuscirci.
Così, decise di fermarsi in ogni casa ad offrire doni ai bambini nella speranza di incontrare finalmente Gesù Bambino.
Da quel momento la Befana girerebbe per il mondo, facendo regali a tutti i bambini, per farsi perdonare.
In ultima battuta, dopo avervi raccontato qualcosa sulle origini di questa popolarissima festa, come non ricordare la celeberrima filastrocca che tutti, grandi e piccini, conoscono a memoria:

La Befana vien di notte
con le scarpe tutte rotte
col cappello alla romana…
VIVA VIVA LA BEFANA!
